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Dal nostro corrispondente 
PECHINO — C'è da anni un 
punto impazzito nella strate
gia cinese del costruirsi, tut-
t'attorno alle proprie fron
tiere e adiacenze, quel-
l'«amblente pacifico» di cui 
hanno bisogno per concen
trarsi nella modernizzazione 
e nelle riforme: il groviglio 
indocinese. Si spara In Cam
bogia e si spara alla frontiera 
tra Cina e Vietnam. I vietna
miti hanno avuto la mano 
pesante: dallo scorso novem
bre a metà marzo hanno 
spazzato via, uno dopo l'al
tro, tutti 1 campi delle tre di
verse formazioni guerriglie-
re a ridosso della lunga fron
tiera tra Cambogia e Thai
landia. Senza più neanche 1 
tanti riguardi di altre voltre 
quando ciò comportava ma
gari sconfinare un po' e en
trare In contatto con l'eserci
to thailandese. Ed è dalla 
guerra del 1979 che la situa-l 
zlone alla frontiera tra Cina' 
e Vietnam non era così tesa e 
che non si era parlato con 
tanta Insistenza di una «se
conda lezione» al Vietnam da 
parte della Cina. A prima vi
sta sembra che non si sia 
mai stati cosi lontani dal
l'avvio di una soluzione ne
goziata per la plaga cambo
giana e per una distensione 
tra Cina e Vietnam. Per di
verse settimane sembrava 
che tutto stesse per precipi
tare verso un'altra guerra 
tra Cina e Vietnam, verso 
.un'altra maledetta crisi del 
•socialismo impazzito». 

• Novembre '84 

Stanno proprio così le co
se? Mentre \Vashington e 
Mosca si risiedono al tavolo 
della trattativa a Ginevra e 
Pechino ricomincia a dare 
del «compagno» a Gorbaclov, 
la maledizione di quaran
tanni di guerre che pesa 
sull'Indocina sembra desti
nata a perpetuarsi In altre 
guerre e In altre cupe ombre 
di sangue sul socialismo? A 
guardare meglio quello che è 
avvenuto In queste ultime 
settimane, non è affatto det
to che debba finire così. So
praffatto dal rombo del can
none, In sottofondo forse c'è 
anche un sussurro di nego
ziato. _ 

Proponiamo al lettore di 
ripercorrere con noi le vicen
de degli ultimi mesi. Ciascu
no del fatti che elencheremo, 
preso a sé, sembra portare 
alla conclusione che le cose 
vanno male, che la parola sia 
alle armi. Ma messi insieme, 
possono anche suggerire 
conclusioni diverse. Tante 
tessere rosse di un puzzle so
no solo rosse. Tante tessere 
blu sono solo blu. Ma combi
nate insieme possono anche 
dare un quadro d'insieme 
verde. DI un verde speranza 
da prendere con le pinze, 
perché se la guerra è prose
cuzione della politica con al
tri mezzi, nel caso dell'Indo
cina è già successo più volte 
che la diplomazia si riduces
se ad una prosecuzione della 
guerra con altri mezzi, o ad
dirittura ad un mezzo per far 
meglio la guerra. Ma se inve
ce fosse la volta buona che 
Hanoi e Pechino si mettono 
a negoziare sul serio? 

Vediamo i fatti, cosi come 
si sono accumulati nell'a
genda del cronista. 

Stavolta comincia presto 
Quasi fuori stagione. Sono 
anni ormai che 11 «mese ma
ledetto», quello In cui da sei 
anni a questa parte, cessate 
le piogge portate dal monso
ne, l vietnamiti lanciano 1 ra
strellamenti contro l guerri
glieri cambogiani e si rico
mincia a sparare al confine 
tra Cina e Vietnam, è tra 
marzo e aprile. Ogni anno la 
stessa storia. Le tre compo
nenti della guerriglia contro 
Il governo di Phnom Penh, 
sostenuto dal vietnamiti — 
la piccola formazione di Sl-
hanouk, quella filo-america
na di Son Sann, quella del 
khmer rossi di Poi Pot — 
operano tutte sostanzial
mente a partire da basi incu 
neate al confine tra Cambo 
già e Thailandia. Nella sta
gione secca i vietnamiti at
taccano le basi. I guerriglieri 
passano la frontiera, attra
verso cui ricevono per altro 
la maggior parte del riforni
menti, o si diperdono nelle 
giungle. Con l'arrivo del 
monsone l guerriglieri ope 
rano meglio del carri armati 
e degli aerei, e si ricomincia 
da capo. 

Stavolta i vietnamiti co 
mlnclano il 18 novembre at 
taccando Nong Chan, base di 
Son Sann, e poi prendono 
una dopo l'altra, altre nove 
basi della sua formazione. 
Perché così presto? A Pechi
no circola sempre più Insi
stente la voce che è immi
nente la visita del vicepre
mier sovietico Arkhlpov. Era 
già stata rinviata sine die in 
aprile, e molti, oltre che alla 
visita di Reagan, avevano 
collegato il gesto sovietico 
all'intensificarsi delle ostili
tà in Cambogia e della ten
sione alla frontiera Cina-
Vietnam. Il cronista si chie
de: possibile che ci si debba 
mettere a sparare in Cambo
gia e alla frontiera Cina-
Vietnam ogni volta che deve 
venire qui il sovietico? Che 
Hanoi non veda di buon oc
chio il dialogo tra Mosca e 
Pechino? 

Cina Vietnam 
Dietro ai venti di guerra 
spiragli di un negoziato 

Settimane decisive per 
un conflitto limitato 
geograficamente ai 
confini della 
Thailandia, ma pronto 
ad allargarsi sempre 
più. Ricostruiamo da 
ottobre ad oggi le 
mosse sul campo e le 
mosse diplomatiche, 
dagli attacchi contro le 
ultime basi della 
resistenza khmer alle 
minacce di una 
«seconda lezione» di 
Pechino ad Hanoi, fino 
alle nuove possibilità 
che si apra finalmente 
la trattativa 

• Gennaio 1985 
Cade Ampli, il quartler ge

nerale di Son Sann. La visita 
di Arkhlpov ormai s'è con
clusa, e anche con notevole 
successo. Ma l'offensiva 
vietnamita in Cambogia 
contìnua. Ora vengono at
taccati i campi dei khmer 
rossi. Contemporaneamente 
si Intensificano anche gli 
scontri alla frontiera Cina-
Vietnam e le polemiche tra 
Hanoi e Pechino. 

Radio Hanoi dice che dal 5 
al 16 gennaio sono stati spa
rati dalla parte cinese del 
confine verso quella vietna
mita 150.000 tra razzi e 
proiettili di artiglieria (tor
niamo un po' indietro: sem
pre secondo Radio Hanoi, 
erano stati 52.000 nel periodo 
tra il 18 novembre e il 3 di
cembre 1984, 70.000 nell'a
prile '84). Da una parte e dal
l'altra si denunciano sconfi
namenti di unità della di
mensione di plotone o com
pagnia. Hanoi parla di oltre 
cento soldati cinesi uccisi. 
•Pechino di «ingenti perdite* 
inflitte all*«aggressore». 

• Fine gennaio 
La tensione è all'apice. Il 

29 gennaio a Singapore, il 
ministro degli esteri di Pe
chino, Wu Xueqian, minac
cia una «seconda lezione» al 
Vietnam («se il Vietnam — 
dice — continua nelle sue 
provocazioni»). II giorno do
po a Pechino un portavoce 
del ministero degli esteri 
conferma: «Le forze armate 
cinesi sono pronte a combat
tere per respingere gli ag
gressori». 

Già il 27 gennaio Hanoi 
aveva annunciato che la Ci
na aveva ammassato trenta 
divisioni e quattrocento ae
rei alla frontiera. Siamo sul
l'orlo della guerra? A dire il 
vero qualcuno a Pechino .è 
scettico. Gli americani fanno 
sapere, nei corso di uno del 
soliti briefing ai loro giorna
listi, che non gli risultano 
movimenti così ingenti di 
truppe. Normalmente ci so
no venti divisioni dell'Eser
cito popolare di liberazione 
nelle regioni militari interes
sate, quella di Kunmlng e 
quella di Canton, ma di que
ste solo quindici sono schie
rate alla frontiera col Viet

nam. Pare che l satelliti-spia 
siano molto precisi in queste 
cose. Sernpre-da parte ameri
cana, si valuta che dalla par
te cinese della frontiera sia
no schierati al massimo 
400.000 uomini, da quella 
vietnamita 600.000. Con 
quattro non si attacca un ne
mico di sei. Anche a Mosca 
— i satelliti ce l'hanno anche 
loro — minimizzano: «No, 
non credo che ci sarà una se
conda lezione», fa sapere ai 
giornalisti un alto funziona
rio. 

• 6 febbraio 
Il principe Sihanouk rive

la in un'intervista alla radio 
di Nax Bangkok che In otto
bre aveva avuto due promes
se da parte del dirigenti cine- ' 
si che aveva incontrato a Pe
chino in occasione della fe
sta del primo ottobre. Il pre
sidente Deng Xiaopìng — di
ce — ha promesso a me, al 
vicepresidente Khieu Sam-
phan e al primo ministro 
Son Sann che la Cina sareb
be intervenuta, avrebbe dato 
una seconda lezione al Viet
nam solo se sul campo di 
battaglia in Cambogia noi 
fossimo abbattuti, messi 

k.o., completamente sbara
gliati. In secondo luogo ci ha 
promesso di tenere un mag
gior" numero delle migliori 
divisioni cinesi al confine col 
Vietnam, per - impegnare 
quelle vietnamite e aiutarci 
con questa pressione. 

Ma rivela anche un'altra 
cosa, un elemento completa
mente nuovo e inedito per il 
cronista. Una cosa che va in 
direzione contraria a tutto 
quello che si è elencato sino
ra. Fa sapere che Pechino ha 
ricevuto una lettera firmata 
del ministro degli esteri del 
Vietnam, Nguyen Co Thach, 
in cui Hanoi esprime 11 desi
derio di migliorare i rapporti 
con la Cina e di avviare con
versazioni riservate per mi
gliorale, normalizzare e ren
dere nuovamente amichevo
li le relazioni tra Cina e Viet
nam. Secondo Sihanouk, Pe
chino avrebbe risposto a Ha
noi con una lettera del mini
stro degli esteri Wu Xueqian 
In cui si risponde che la Cina 
non può accettare di trattare 
finché Hanoi prima non di
chiari pubblicamente di es
sere disposta a ritirare tutte 
le proprie truppe dalla Cam
bogia. 

• 7 febbraio 
Leggiamo In una corri

spondenza di un giornale oc
cidentale che il segretario 
generale del Partito comuni
sta vietnamita, Le Duan, nel 
discorso pronunciato In oc
casione del 55* anniversario 
del partito, ha detto che «ci 
sono stati difetti ed errori» 
nella linea di Hanoi e che il 
Vietnam «deve migliorare 1 
propri rapporti con la Cina e 
con gli altri paesi del sud-est 
asiatico». Allora vuol dire 
che qualcosa si muove, e In. 
una direzione che sembra 
confermare la seconda parte 
delle rivelazioni di Siha
nouk. Fino a che punto? 

D,15 febbraio 
• * Trentamila soldati vietna
miti, appoggiati da una ven
tina di carri armati pesanti 
T-54, danno l'assalto finale 
al complesso di campi della 
roccaforte khmer rossa di 
Pnom Malal, quattrocento 
km di montagne e giungla 
Incuneati in profondità nella 
frontiera thailandese. Cade 
Il quartler generale delle for
ze di Poi Pot 

Sihanouk, In Thailandia, 
dice che è venuto il momento 
che Pechino dia la «seconda 
lezione». Insomma ci voglio
no salvare o no?, dice al gior
nalisti. «Ora la situazione si 
mette al brutto per la resi
stenza cambogiana. Non sia
mo è vero in una situazione 
disperata, ma le cose si met
tono male». 

• 18 febbraio 
L'agenzia «Nuova Cina» ri

ferisce che 11 segretario del 
Partito comunista cinese Hu 
Yaobang è andato a Ispezio
nare le truppe alla frontiera 
col Vietnam nella provincia 
dello Yunnan. C'è andato «la 
settimana scorsa», cioè pri
ma del 15 febbraio, ma la no
tizia viene resa pubblica solo 
ora. Ha detto al soldati e al 
comandanti che «è un'Im
portante politica della Cina 
rimuovere la minaccia posta 
dalle autorità vietnamite 
contro la sicurezza dei suoi 
confini e difendere la pace e 
la stabilità nel sud-est asiati
co». 

Ma Hu non parla di «se
conda lezione». Anzi, dedica 

la maggior parte del suo In
tervento alla possibilità che 
tutto questo cessi e che si 
possa ripristinare la «tradi
zionale amicizia tra Cina e 
Vietnam». «Il governo cinese 
— dice — ha ripetutamente 
chiarito che la tradizionale 
amicizia tra la Cina e 11 Viet
nam può essere ricostruita 
se le autorità vietnamite riti
reranno tutte le proprie 
truppe dalla Cambogia e ri
nunceranno alla loro politi
ca espansionistica». «La Cina 
— aggiunge il capo del co
munisti cinesi — farà la sua 
parte al fine di ristabilire un 
nuovo duraturo rapporto di 
buon vicinato e di amicizia 
tra le nazioni del sud-est 
asiatico». 

• 19 febbraio 
L'agenzia «Nuova Cina» 

dedica ampio spazio ad una 
dichiarazione di Sihanouk 
da Bangkok. Il leader della 
coalizione antivietnamita 
dice che gli osservatori stra
nieri si sono fermati ad alcu
ni aspetti superficiali, come 
la caduta delle basi guerrl-
gllere, e non considerano 
quel che succede nel resto 
della Cambogia. L'agenzia 
ufficiale cinese aveva accu
ratamente evitato di dar no
tizia delle dichiarazioni di 
qualche giorno prima In cui 
il principe chiedeva la «se
conda lezione» e diceva che le 
cose «si mettono male». Ora 

Il dà ampio spazio mentre 
Jlce che «la resistenza non 
potrà che vincere». 

Lo stesso ministero degli 
esteri di Pechino rincalza: «I 
vietnamiti non ce la faranno 
mal, l'andamento della bat
taglia non dipende certo dal
la perdita di un campo o 
due». Un commento di «Nuo
va Cina» parla di «fallimento 
totale» dell'offensiva vietna
mita, «che si è ritrovata con 
in mano un pugno di mo
sche», mentre le forze guerrl-
gllere «sono intatte e guada
gnano terreno». Il tono è 
chiaro: l'offensiva vietnami
ta è stata un insuccesso, 
quindi al momento non c'è 
alcun bisogno di una «secon
da lezione». Tutti tiriamo un 
sospiro di sollievo. 

• 11 marzo 
Cade Tatum, il quartler 

generale della formazione 
che fa capo a Sihanouk, an
ch'essa in una zona di terri
torio cambogiano profonda
mente Incuneata nella fron
tiera thailandese. Contem
poraneamente «Nuova Cina» 
dà notizia di una grossa bat
taglia durata dalla notte 
dell'8 alla mattina dell'I 1 
marzo, per la conquista di 
una collina al confini tra la 
provincia cinese delto Yun
nan e 11 Vietnam. I vietnami
ti, dice il dispaccio, «sono 
stati respinti». 

• E ora? 
Ci sarà o non ci sarà la 

guerra tra Cina e Vietnam, 
avevamo continuato a chie
dere ai nostri interlocutori 
cinesi ad ogni occasione in 
queste settimane. «Difende
remo sino all'ultimo le no

stre frontiere», è stata In gè- • 
nere la risposta, abbastanza 
rassicurante. Accompagna
ta, per la cronaca, dall'am- '. 
missione che, sì. una guerra • 
sarebbe un colpo gravissimo -
agli sforzi In corso per le ri
forme e il raddrizzamento 
dell'economia cinese. 

Il lettore ci perdonerà -
quindi se, facendo le corna, 
l'attenzione del cronista si è '. 
spostata negli ultimi tempi • 
soprattutto sulle Iniziative. -
politiche e diplomatiche, an- ' 
zlché su quelle militari. In ', 
Thailandia è andato 11 presi- . 
dente cinese LI Xiannian, < 
che ha espresso solidarietà à ' 
Bangkok di fronte alle «mi- \ 
nacce vietnamite», forse ha 
consolidato qualche accordo 
di cooperazlone anche mili
tare, ma ha accuratamente 
evitato di parlare di «seconde . 
lezioni». Negli stessi giorni a 
Bangkok c'era anche 11 mini
stro degli esteri australiano 
Hayden, proveniente da Ha- . 
noi. Nelle dichiarazioni rila- -
sciate a Hanoi e a Bangkok, 
Hayden ha confermato che l ' 
suol Interlocutori vietnamiti 
si sono detti disposti a discu
tere e trattare con Sihanouk, 
ma non con l khmer rossi se
guaci di Poi Pot, e ha detto ] 
che aveva notato un «consl- . 
derevole progresso» nella pò- • 
sizlone del vietnamiti circa ' 
una soluzione negoziata del 
conflitto in Cambogia, an
che se non ha voluto entrare 
in dettagli e non pare aver 
ricevuto molta audienza dal 
thailandesi. 

Pechino ha reagito defi
nendo «manovra diplomati
ca», tesa ad «Ingannare l'opi
nione pubblica mondiale», le 
«nuove proposte» che Hanoi 
avrebbe esposto all'inviato 
australiano. I «passi» propo
sti da Hanoi per una soluzio
ne negoziata del nodo cam
bogiano sarebbero colloqui • 
diretti tra il regime pro-vlet-
namlta di Heng Samrln e Si
hanouk, una soluzione del 
problemi alle frontiere tra 
Cambogia e Thailandia, 
Laos e Thailandia e Vietnam 
e Cina, l'apertura di un dia- . 
logo tra l'Asean (l'Associa
zione del paesi del sud-est 
asiatico) e l'Indocina e la 
convocazione di una confe
renza Internazionale sulla 
sicurezza della regione. Sem- ' 
pre in questi giorni, Siha
nouk ha dichiarato in Au
stralia e in Nuova Zelanda 
che «l'unica speranza per la 
stabilità nel sud-est asiatico 
è una conferenza internazio
nale sulla Cambogia» e che 
«se non si tratta non vi è nes
suna possibilità di stabilità*. 
Pechino invece non può ac
cettare che dalle trattative 
siano esclusi 1 khmer rossi e 
considera evasiva ogni pro
posta che non parta da un 
impegno del Vietnam a riti
rare le truppe dalla Cambo* 
già. Ma il segretario del Pcc, 
Hu Yaobang, si recherà a 
Canberra in aprile e già si sa 
che appunto U nodo indoci
nese — su cui l'Australia sta 
compledo un grosso sforzo di 
mediazione —r safà uno dei 
temi centrali del suoi collo
qui. Che sia un'altra buona 
occasione per togliere final-
mente-la parola alle armi? 

Siegmund Gituberg 
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PEUGEOT 205 
I 

"Operazione Grand Prix*: una grande festa di affari in onore delle vittorie Peu
geot 205 turbo 16 ai Rally mondiali. È l'occasione per festeggiare un record di 
successi con un mese di affari da record. Per voi infatti abbiamo definito, in col
laborazione con la Peugeot Talbot Finanziaria, una serie di speciali offerte-ac
quisto*. valide su tuttala gamma Peugeot 305 e sulle 205 benzina fino a 1360 
crm Potrete scegliere tra un vantaggioso finanziamento di 5.000.000 senza in
teressi in 9 rate; o minime rate a partire da L 197.000 (modeao 205 XB; o anticipi 
minimi a partire dal 10%. Con queste formule Grand Prix '85 avrete sempre il 
vantaggio di iniziare a pagare dal 1° luglio, in più. altre speciali proposte finan
ziarie su misura vi attendono. Forza, dunque! Questa è l'occasione per fare il 
vostro record in affari. OFFRE CHI VINCE. DAL 16/3 AL 16/4 

• Sato approvazione Peugeot Tatoot Finanziaria 

AFFARI DA RECORD! 

. CONCESSIONARI _ 
PEUGEOT TALBOT — 
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